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SCARICHE ATMOSFERICHE 
 

 

 

Misure tecniche di prevenzione 

Occorre stabilire le dimensioni limite delle strutture metalliche presenti in cantiere, quali ad es. i 

ponteggi metallici, le gru, gli impianti di betonaggio, le baracche metalliche, oltre le quali le stesse 

non risultano più autoprotette e si rende quindi necessaria la protezione contro le scariche 

atmosferiche, con riferimento a quanto prescritto dalle norme più recenti CEI “Protezione di 

strutture contro i fulmini”, applicando le indicazioni fornite per le strutture di classe F “installazioni 

provvisorie”. 

Qualora le strutture risultino da proteggere contro le scariche atmosferiche occorre tenere conto 

delle seguenti indicazioni: 

•           I ponteggi metallici e le strutture metalliche di armatura devono essere collegate a terra 

almeno ogni 25 metri di sviluppo lineare, con un minimo di 2 punti dispersori; 

•           Le gru devono essere collegate a terra su almeno 4 punti dispersori; 

•           Gli impianti di betonaggio devono essere collegati a terra su almeno 2 punti dispersori; 

•           Le baracche metalliche devono essere collegate a terra su almeno 2 punti dispersori; 

•           I depositi di materiale facilmente infiammabile od esplodente devono essere collegati a 

terra su almeno 4 punti dispersori e, ove del caso, essere provvisti di impianto di captazione; 

•           L’impianto di messa a terra per la protezione contro le scariche atmosferiche deve essere 

interconnesso con l’impianto per i collegamenti elettrici a terra e venire quindi a costituire 

un unico impianto di dispersione; 

•           La sezione minima dei conduttori di terra non deve essere inferiore a 35 mm2 

Qualora eventuali scariche atmosferiche possano costituire pericolo diretto sull’esercizio delle 

attività di cantiere, come nel caso di lavori con l’impiego di esplosivi e brillamento elettrico delle 

mine, deve essere installato un idoneo sistema di segnalazione di temporali entro un raggio di 10 

Km al fine di consentire la sospensione delle attività di cui sopra. 

  

Istruzioni per gli addetti 

In presenza di temporali, quando siano da temere scariche atmosferiche che possono interessare il 

cantiere, devono essere tempestivamente sospese le lavorazioni che espongono i lavoratori ai rischi 

conseguenti (folgorazione, cadute a livello, cadute dall’alto) in particolare: attività sui ponteggi 

metallici esterni o a contatto con grandi masse metalliche, attività di manipolazione e di 

movimentazione di materiali facilmente infiammabili od esplodenti, attività di caricamento e di 

brillamento elettrico delle mine. 

  

Procedure di emergenza 

Qualora scariche atmosferiche interessino il cantiere è necessario attivare le procedure di 

emergenza che comportano l'evacuazione dei lavoratori dai posti di lavoro sopraelevati, da quelli a 

contatto o in prossimità di masse metalliche o da quelli in prossimità o all'interno dei depositi di 

materiale infiammabile o esplosivo e disattivare le reti di alimentazione di elettricità, gas e 

quant'altro che nel cantiere possa costituire pericolo per esplosione o incendio. Prima di riprendere 

il lavoro è necessario verificare la stabilità delle opere provvisionali e degli impianti interessati 

dall'evento. Gli 



impianti di protezione contro le scariche atmosferiche possono risultare danneggiati e devono 

essere verificati in tutte le loro parti affinché ne sia garantita l'integrità e l'efficienza. 

  

Informazione e formazione 

Le informazioni sui rischi evidenziati dall'analisi dei pericoli e delle situazioni pericolose presenti o 

che si possono presentare devono essere fornite a tutti i lavoratori impegnati nell’esecuzione delle 

opere. Una specifica formazione deve essere fornita ai soggetti preposti alla gestione delle 

emergenze. 

  

Segnaletica 

Una segnaletica appropriata deve essere installata in corrispondenza degli accessi al cantiere e delle 

fonti di rischio per segnalarne la presenza sia ai lavoratori addetti che ai fornitori del cantiere, anche 

se occasionali. 

Sono da prendere in considerazione: cartelli di avvertimento accompagnati dalla identificazione 

della specifica fonte di rischio (es.: possibilità di scariche atmosferiche in caso di temporali). 

 


